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Nel solco di una tradizione pedagogica che considera la cura come categoria fon-
dativa dell’educazione, questo volume – Pedagogia speciale e connessioni di cura. 
Generazioni, legami, famiglie, caregiving – intende esplorare le molteplici declina-
zioni attraverso cui la cura si configura oggi come principio generativo, etico e 
politico, capace di orientare la ricerca e la prassi della pedagogia speciale. 

In un tempo caratterizzato da trasformazioni sociali, culturali e tecnologiche 
profonde, la cura non può essere ridotta a gesto assistenziale o a mera risposta al 
bisogno. Essa rappresenta, piuttosto, una forma di responsabilità condivisa, un 
dispositivo relazionale che attraversa le generazioni, le famiglie, le istituzioni e le 
comunità, configurandosi come legame costitutivo dell’umano e come condizione 
di possibilità dell’inclusione. In questa prospettiva, la pedagogia speciale si pre-
senta come disciplina che custodisce e rinnova l’orizzonte della vulnerabilità, non 
per moltiplicare le categorie della mancanza, ma per riconoscere in esse le radici 
dell’interdipendenza, del dialogo e della solidarietà. 

La categoria di connessione di cura attraversa l’intero volume e rinvia a un mo-
vimento dinamico, dialogico e generativo. La cura connette e ricuce, intreccia e 
rigenera, crea spazi di riconoscimento reciproco e di appartenenza. È una trama 
che unisce la dimensione individuale a quella collettiva, l’intimità dei gesti quo-
tidiani alla dimensione pubblica della cittadinanza, la prossimità dell’incontro al-
l’orizzonte della giustizia. La pedagogia speciale, in tal senso, è chiamata a tradurre 
la cura in pratiche di accessibilità, partecipazione e agency, facendo del “prendersi 
cura” un principio di progettazione dei contesti educativi e formativi. 

I contributi raccolti derivano dal Convegno Nazionale SIPeS 2024, ospitato 
presso l’Università Europea di Roma, e rappresentano l’esito di un confronto 
ampio e plurale tra studiosi, ricercatori e professionisti della formazione. La loro 
articolazione in sette sezioni parallele consente di delineare una mappa articolata 
delle questioni attuali della pedagogia speciale, restituendo la complessità del 
campo e la necessità di un pensiero capace di integrare prospettive interdiscipli-
nari, teoriche e applicative. 
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La prima sezione, dedicata alle relazioni familiari nella disabilità, affronta il 
tema della famiglia come spazio primario di cura e di apprendimento, ponendo 
attenzione ai processi di parent education, al caregiving e alla co-costruzione di 
percorsi di autonomia e partecipazione. In tale orizzonte, la famiglia emerge come 
soggetto educativo e politico, attore di cambiamento e di innovazione sociale. 

La seconda sezione, Pedagogia speciale per la prima infanzia, indaga le poten-
zialità inclusive del gioco, della relazione e delle prime esperienze educative, evi-
denziando come i contesti dell’infanzia rappresentino luoghi privilegiati per la 
prevenzione, la diagnosi precoce e la promozione di una cultura dell’accessibilità. 

La terza sezione, Giovani, adulti, anziani: intergenerazionalità e disabilità, 
esplora il valore educativo e sociale dello scambio tra generazioni, mostrando come 
la prospettiva intergenerazionale possa divenire chiave di lettura per politiche e 
pratiche di inclusione che riconoscono la continuità del ciclo di vita e la pluralità 
delle identità. 

La quarta sezione, Tecnologie, disabilità, famiglie: connessioni di cura e buone 
pratiche, restituisce il ruolo delle tecnologie educative e assistive nel sostenere l’au-
tonomia, l’apprendimento e la partecipazione, con particolare attenzione ai pa-
radigmi del Universal Design for Learning e dell’innovazione digitale inclusiva. 

La quinta sezione, Scuola, famiglia, territori: alleanze per e con le persone con 
disabilità, approfondisce il tema delle alleanze educative, dei patti di correspon-
sabilità e delle comunità educanti come espressione di una pedagogia sistemica 
che supera i confini istituzionali per costruire reti di prossimità e di cura condi-
visa. 

La sesta sezione, Direzioni di cura: sfide attuali e future nella pedagogia speciale, 
rilegge la categoria di cura alla luce della filosofia e della pedagogia contempora-
nee, evidenziando la sua natura relazionale e la sua portata trasformativa sul piano 
etico e politico. La cura è qui pensata come intreccio tra cognizione, passione e 
azione, come nodo tra conoscenza e responsabilità, come orizzonte per una pe-
dagogia capace di abitare la complessità. 

La settima sezione, infine, Verso dove? Pedagogia speciale in evoluzione, raccoglie 
le voci di giovani ricercatori e ricercatrici che interrogano le direzioni future della 
disciplina, proponendo riflessioni epistemologiche e prospettive di ricerca su in-
telligenza artificiale, didattiche innovative e nuove forme di inclusione. È una se-
zione che restituisce la vitalità della ricerca emergente e la tensione della pedagogia 
speciale verso un sapere critico, riflessivo e trasformativo. 

Nel loro insieme, i contributi del volume mostrano come la pedagogia speciale, 
lungi dall’essere un ambito separato o residuale, costituisca oggi una lente privi-
legiata per interpretare le sfide dell’educazione contemporanea. Essa invita a ri-
pensare la relazione educativa come pratica di cura reciproca, a leggere la 
vulnerabilità come risorsa etica, a costruire ponti tra saperi, generazioni e conte-
sti. 
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La connessione di cura, allora, è anche la connessione tra ricerca e prassi, tra 
università e territorio, tra riflessione teorica e progettualità educativa. È la trama 
che tiene insieme le molte voci di questo volume, accomunate dall’intento di co-
struire una cultura dell’inclusione che sia insieme scientifica e umana, fondata sul 
riconoscimento dell’altro e sulla responsabilità di ogni educatore nel prendersi 
cura della vita che cresce. 
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SP6 ­ 5 
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Abstract   
La cura educativa, secondo Levinas, mira alla dimostrazione pubblica, aperta, 
al reale riconoscimento dell’altro, all’affermazione dei diritti di piena par-
tecipazione e cittadinanza. La Pedagogia Speciale partendo dall’analisi e 
dall’accoglienza delle molteplici storie dei soggetti con disabilità e, non solo, 
deve promuovere una più consapevole “lettura” del loro modo di intenzio-
nare la realtà per rendere più trasparente ed originale il personale vissuto. 
Sono necessarie innovative prospettive politiche e culturali della cura orien-
tate verso paesaggi più vasti e nuove scoperte individuando orizzonti lontani 
che suggeriscono ulteriori strumenti di esplorazione e di ricerca. Ogni pro-
getto pedagogico realmente inclusivo racchiude una precisa teorizzazione 
politica che si traduce, inevitabilmente, in funzionali azioni educativo-di-
dattiche: la Pedagogia Speciale lotta per far raggiungere ai soggetti con “bi-
sogni educativi speciali”, emarginati dal contesto sociale, autonomi processi 
di coscientizzazione delle personali capacità prendendosi cura di recuperare 
la loro coscienza intenzionale, predisponendo condizioni di aiuto e di soste-
gno mai prefabbricate e definite, ma caratterizzate da un elevato tasso di 
problematicizzazione delle esperienze formative, in ottica metabletica.    
 
Parole chiave: Pedagogia Speciale, cura educativa, cittadinanza, inclusione, 
politica.  

 
 

Introduzione  
 

All’interno del dibattito epistemologico della Pedagogia Speciale inclusiva risulta 
di fondamentale importanza interrogarsi sul tema della persona con disabilità 
chiamata, fin dai primi anni di vita, alla cura sui per dare forma autoconsapevole 
e critica alle capacità ed alle competenze da sviluppare in modo sempre più auto-
nomo, rileggendo costantemente le traiettorie formative di progettazione esisten-
ziale di sé. La cura possiede una natura complessa che implica il coinvolgimento 
“al plurale” di una vasta gamma di declinazioni educative, formative, umanistico-
esistenziali, antropologico-culturali, politiche, etc., sempre tra loro interconnesse 
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ed in costante evoluzione dinamica. Aver cura del soggetto con disabilità significa 
impegnarsi e preoccuparsi per renderlo sempre più libero, autodeterminato e con-
sapevole protagonista della propria vita. Si tratta di valorizzare un “sé in costante 
cammino e oggi sempre più lifelong. Cura che si sviluppa nella relazione educativa 
a ogni suo livello e in tutte le istituzioni formative. E cura che è in sé prossemica 
e ascolto e dialogo, certo anche conflitto, rifiuto e problema sempre aperto, ma 
comunque in un iter di confronto, dinamico e governato senza imposizioni, di-
pendenze, conformazioni, e nei mezzi e nei fini” (Cambi, 2017, p. 412). La ca-
tegoria della cura educativa va intesa come fondamento ontologico-axiologico, 
ecologico-sistemico, esistenziale, oltre che formativo, come irriducibile esigenza 
dell’esserci nel mondo. La cura richiama l’urgenza di andare oltre la defuturizza-
zione e la stagnazione di un presente monocorde ed unilaterale, effimero e con-
sumistico, che vive nell’angoscia dell’assenza di prospettive: va intesa, come 
prioritario costrutto epistemico poliedrico e multimodale che aiuta a educare al-
l’inclusione delle differenze e delle diversità, progettando e costruendo possibili 
traiettorie future. In tal senso, la cura si impegna a superare la crisi sociale, eco-
nomica, educativa attuale, interrogando i micro e i macrocontesti formativi allo 
scopo di modificarne le consuete direzioni di senso all’interno dei campi di espe-
rienza culturali e di vita in cui debbono poter abitare le persone, tutte. La Peda-
gogia Speciale si nutre della cura come categoria fondativa della disciplina stessa 
grazie a un costante dialogo, sempre in divenire, con i soggetti con bisogni edu-
cativi speciali per oltrepassare visioni stagnanti e frammentazione delle esperienze 
formative, promuovendo una prospettiva ecosistemica, ologrammatica e ricorsiva 
mediante valorizzazione di dialettiche evolutivo-trasformative, in progress, sorrette 
dal linguaggio politico e reticolare della cura dei contesti socio-culturali. Non si 
tratta soltanto di interpretare il costrutto epistemico della cura come evento com-
plesso, ma di ragionare per logiche complementari e di intreccio in modo euristico 
e critico, riducendo il settorialismo specialistico di alcuni ambiti formativi, come 
quelli del lavoro, della scuola, degli emarginati sociali, dei nuovi razzismi, delle 
differenze di genere, connessi a fenomeni politici di forte recessione economica. 
“La pedagogia speciale riconoscendo la dimensione della fragilità, del particolare 
profilo di funzionamento che caratterizza ogni essere umano, esplora i contesti, 
indaga i fattori che generano condizioni di marginalità e di esclusione, esamina i 
rischi, gli elementi che ostacolano o possono favorire processi di partecipazione, 
scopre gli intrecci, le relazioni e le interconnessioni che si instaurano, i vincoli o 
le opportunità, anche per le persone con disabilità” (Malaguti, 2023, p. 126). Le 
condizioni di disabilità variano a seconda dell’efficacia e della funzionalità (cura 
ed incuria) delle risposte contestuali e del valore dell’impegno politico, culturale 
ed educativo assunto nell’allestire una rete sinergica, accogliente e significativa di 
“accompagnamento competente” della persona con disabilità, che deve incontrare 
servizi di qualità per migliorare l’esistenza, eliminando dannose logiche di cate-
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gorizzazione e di obsoleto assistenzialismo. Superando la lettura medicalizzata e 
medicalizzante della condizione di disabilità, si è legittimato “un modello inter-
pretativo basato sull’idea che a “disabilitare” le persone fosse prima di tutto la so-
cietà con le sue barriere e i suoi ostacoli fisici e psicologici […] e si è fatta strada 
una concezione multifattoriale ed ecologica, che tende a spiegare la disabilità come 
il risultato del rapporto tra fattori individuali (menomazione, personalità, moti-
vazione, condizione economica, biografia, ecc.) e sociali (ambiente, rappresenta-
zioni, discriminazioni, qualità dei sostegni, ecc.)” (Lepri, 2020, p. 28). La 
Pedagogia Speciale, nella sua duplice natura teorico-pratica, finalizzata all’inclu-
sione delle differenze e diversità, è scienza radicale e radicata nel presente e nel 
futuro dei micro e macrocontesti sociali e culturali di appartenenza e rappresenta 
il luogo politico della cura orientato ed orientante, responsabilmente capace di di-
latare il “campo di esperienza” (Bertolini, Caronia, Barone, Palmieri, 2016) del-
l’altro, per l’altro, per elevarne la qualità della vita. Si declina come scienza 
dell’ulteriorità, della ri-scoperta del possibile nell’ottica della riprogettazione esi-
stenziale delle complesse, frammentate e “speciali” storie di vita facendo leva sul 
valore ricompositivo, sulle potenzialità resilienti e sulle capacità sempre esistenti 
di pensare ad un ipotizzabile futuro. L’efficacia della cura è strettamente legata 
alle concrete possibilità di “leggere” e di calarsi in modo radicale e quotidiano nei 
contesti per poterne elevare il gradiente di inclusività, sotto il comune senso di 
appartenenza. Le nuove politiche della cura facilitano logiche reticolari e possibili 
interconnessioni dialettiche che si realizzano in una pluralità di prospettive e di 
approcci, ove la categoria della flessibilità, favorisce funzionali sinergie tra ciò che 
l’educando può offrire e le risorse che il contesto può produrre. La persona con 
disabilità necessita di abitare (Besio, Bianquin, Giraldo, Sacchi, 2023) differenti 
paesaggi e territori tra loro legati da logiche di reciprocità, complementarità e pro-
duttivi processi di contaminazione caratterizzati dal cambiamento emancipativo 
delle altrui esistenze. La cura, come l’inclusione, si nutre di percorsi, traiettorie, 
prospettive circolari e ricorsive. Il paradigma dello sviluppo ecosistemico è com-
plesso e pluralistico: “ogni essere umano è originale e diverso. Interagendo fra 
loro, gli esseri umani procedono secondo un modello a rete. Le loro interazioni 
producono cambiamenti nelle loro esistenze. Secondo la dinamica sinaptica: con 
la possibilità che gli elementi di contrasto siano riformulati in termini di progetto 
e di progetto comune, individuale e sociale insieme […]. Le soluzioni possono 
sembrare imperfette, forse lo sono. Esigono compromessi. Potremo dire che le 
reti sinaptiche sono reti di compromessi” (Canevaro, Callegari, Zoffoli, Gianni, 
2021, p. 90). La prospettiva scientifica di qualità richiede la presenza di un arti-
colato “corpus” di competenze ma, soprattutto, la necessità di confrontarle con 
l’esterno, in una logica di comunità scientifica allargata caratterizzata dalla fuo-
riuscita da ogni dannoso isolamento, per promuovere produttivi fenomeni di in-
tegrazione significativa e sinergica di conoscenze, competenze, risorse e possibilità.   
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1. Lo sguardo della cura come azione politica inclusiva  
 

Nell’azione politica di cura, operatività e riflessione agiscono con modalità dialo-
giche di azione e retroazione, non più relegate in ambiti ristretti, ma intrecciate 
ed integrate con i contesti relazionali prodotti nel vissuto storico-esperienziale. 
L’incontro con una molteplicità di fattori tipici della  condizione di diversità ri-
chiede l’adozione di un pluralismo metodologico, non certamente casuale e som-
matorio, ma criticamente calibrato sulla diversificazione dei bisogni formativi 
intimamente connessi con i problemi di fondo posti dalle continue trasformazioni 
sociali. La rilevanza della cura dell’inclusione consiste nell’effettiva capacità di “ri-
qualificare il dibattito politico, secondo un orizzonte che non è pensato solo per 
alcuni […], ma per tutti i cittadini, spingendo addirittura per una riqualificazione 
del concetto di “cittadinanza” volta a includere anche chi non è in grado di mettere 
in atto i suoi diritti e doveri” (Leonardi, 2009, p. 52). Secondo la logica inclusiva, 
la questione della cittadinanza attiva riguarda la partecipazione di tutti i cittadini 
nelle prioritarie sfere della vita sociale, culturale ed economica e mette l’accento 
sulle loro effettive opportunità, sui rischi e sui benefici che le persone hanno, in-
dipendentemente dal loro “status”, affinché possano avere veramente voce in ca-
pitolo e sentirsi attivamente appartenenti al comune contesto sociale, migliorando 
la qualità dell’esistenza. “Poiché la lotta per l’inclusione è parte della lotta per la 
cittadinanza, e che questa lotta deve essere ampliata oltre il ristretto regno del-
l’educazione, va considerata anche la relazione tra educazione ed economia. […] 
l’educazione in tutti i settori ha colluso con le richieste del mercato del lavoro di 
mantenere le persone con disabilità al di fuori della forza lavoro […] Così le per-
sone con disabilità che lasciano la scuola hanno uno spettro di scelte” (Oliver, 
2011, p. 35) caratterizzate da rischi, nodi critici da sciogliere ma, allo stesso 
tempo, da effettive risorse e possibilità. Se l’inclusione scolastica è un traguardo 
che rivela la qualità investita nella formazione e nell’istruzione di ogni alunno, la 
cura delle future aspettative e delle traiettorie esistenziali della persona con disa-
bilità diviene un fattore imprescindibile che richiede raffinate competenze di let-
tura ecosistemica dei micro e macrocontesti sociali e culturali di appartenenza. 
L’inclusione e la cittadinanza (Goodley et al., 2018) richiedono un’inversione di 
tendenza: si tratta di mettere ogni soggetto nella condizione di aver diritto a con-
crete possibilità di entrare nel mondo del lavoro per realizzare significative espe-
rienze formative di piena partecipazione attiva nel contesto sociale. L’idea di 
cittadinanza (Muscarà, Poce, Re, Romano, 2024) non si limita al semplice rico-
noscimento teorico, ma va riempita di occasioni di fare come gli altri, ovvero di 
poter usufruire delle medesime opportunità formative per partecipare in modo 
significativo alla vita comunitaria e istituzionale, allo scopo di ri-orientare le per-
sonali scelte esistenziali, in una parola, trasformando la cittadinanza da passiva 
ad attiva. Non è facile creare le condizioni per il pieno sviluppo di ogni persona, 
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specie se con disabilità, in quanto non è possibile dimenticare il fondamentale 
ruolo esercitato dagli agenti facilitanti o dalle barriere riscontrabili nei contesti 
formativi inclusivi. La cura è finalizzata all’inclusione che ne rappresenta il tra-
guardo, nonché l’obiettivo prioritario di una Pedagogia Speciale, che nella realiz-
zazione della polis inclusiva è tenuta ad aver cura del soggetto con disabilità grazie 
alla funzionale riorganizzazione dei contesti di vita, di cultura e di appartenenza. 
La cura è inclusione, aiuto, relazione reciproca, è attenzione e preoccupazione, 
quindi, azione sul corpo proprio e altrui: è, soprattutto, recupero di uno stile di 
vita e di nuove possibilità di scelta di modalità alternative dell’esistenza. Si tratta 
di un costrutto epistemico che si colloca contro ogni prospettiva etichettante, 
stigmatizzante, medicalizzata e medicalizzante, legittimando il bisogno di rifon-
dare l’educazione inclusiva per interpretarla come cura del logos e dei contesti po-
litici della cura. La nostra disciplina vuol permettere al soggetto con disabilità 
l’attivo rivelarsi agli altri, con atti e parole, offrendosi come spazio plurale (Arendt, 
2019; Mori, 2024), come luogo politico di riconoscimento delle identità, confer-
mandone la natura esibitiva, partecipativa, relazionale e contestuale, che sottolinea 
il significato più autentico del processo di inclusione scolastica e sociale. La Pe-
dagogia Speciale, come scienza della cura educativa finalizzata all’inclusione delle 
diversità, è linguaggio radicale e radicato nel presente all’interno dei micro e ma-
crocontesti sociali, sensibile al miglioramento della qualità della vita del soggetto 
in situazione di disabilità allo scopo di riorganizzarne l’esistenza con lo sguardo 
proiettato al futuro. “Se l’essere umano è con-esserci, allora ciascuno è insufficiente 
a sé stesso, non basta a sé: c’è bisogno di altri e l’altro ha bisogno di me. La risposta 
alla bisognosità di sé e a quella dell’altro è la cura, intesa come l’azione mossa dalla 
tensione a prendersi a cuore la vita […]. Se è vero che la cura, in quanto azione 
ontologica primaria, conduce l’esserci alla sua essenza, allora l’aver cura per sé e 
per gli altri non è solo un possibile ideale di esistenza, ma la necessità prima e ori-
ginaria dell’esserci. In questo senso la cura è l’etica dell’esserci” (Mortari, 2023, 
p. 53). La consapevolezza della crisi dei miti della certezza e dei saperi classici, il 
proliferare di nuove emergenze educative e di profondi disagi esistenziali all’in-
terno dell’attuale società complessa divengono ragioni prioritarie per chiamare la 
Pedagogia Speciale inclusiva ad un maggior impegno politico, culturale, educa-
tivo: la fragilità caratterizzante le persone con bisogni educativi speciali, reclama 
l’esigenza di riaffermare un pensiero pedagogico forte radicato nella vita e nel-
l’esperienza, sorretto da un più “robusto” bagaglio formativo dei professionisti 
della cura e dell’aiuto nella delicata azione di ricercare nuovo senso e significato 
per le umane esistenze utilizzando un pensiero critico, radicale, creativo (Gaspari, 
2021). Definire l’educazione come cura e interpretare la cura come educazione si-
gnifica stabilire una relazione essenziale con la qualità della condizione umana: la 
cura non è solo riflessione teoretica, ma rivela le qualità essenziali e politico-strut-
turali realizzando pratiche inclusive che si costruiscono con gli altri, nel mondo. 
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Il linguaggio della cura favorisce lo sviluppo di processi di autonomia intesi non 
come autosufficienza e dominio sulla realtà, ma come interdipendenza sociale, 
relazionale e culturale che si realizza nella dialettica con gli altri nei prioritari con-
testi e luoghi formativi. La cura, come azione politico-emancipativa si legittima 
nel potenziamento dell’autonomia di ogni persona concretamente capace di as-
sumersi piena responsabilità, sostenendo sempre e comunque direzioni di senso, 
forme e prospettive di interdipendenza vitale: in tal ottica, la cura esprime tutta 
la sua valenza ricompositiva progettando buone pratiche politico-culturali e edu-
cative sia di natura preventiva che rieducativa. Le buone pratiche di cura sono 
eterotopie, ovvero luoghi altri rispetto al consueto che possiamo riconoscere solo 
adottando culture, politiche e azioni “divergenti” rispetto alle logiche istituite. 
“Nel corso della sua storia, una società può far funzionare in modo molto diverso 
un’eterotopia che esiste e che non smette di esistere; in effetti, ogni eterotopia 
possiede un funzionamento preciso e determinato all’interno della società e la 
stessa eterotopia può, in base alla sincronia che possiede con la propria cultura, 
sviluppare un funzionamento piuttosto che un altro” (Foucault, 2010, p. 15). La 
specificità eterotopica, tipica della cura educativa, non è altrove, ma dentro di 
noi. Offre contrasti che ci aiutano a capire meglio la dimensione della “scelta” e 
a rivelarci i suoi limiti. La logica della cura sottolinea come la valutazione oggettiva 
dei risultati di azioni pubbliche e private, espressi in termini di esiti quantificabili 
e monetizzabili, pur necessaria, non può essere sufficientemente esaustiva se non 
riproblematizzata sulla pluralità delle possibili definizioni che comprendono la 
polivalenza e la polisemanticità delle politiche di cura caratterizzate da una vasta 
gamma di declinazioni antropologico-culturali, sociali ed educative rapportate 
alla dialettica sempre esistente tra la persona con disabilità ed i contesti formativi 
di appartenenza. La cura non è, dunque, prioritariamente legata ad una questione 
di affetti per, ovvero al semplice nutrire buoni sentimenti ma, piuttosto, implica 
un essere affetti da, in modo da rendersi sensibili, permeabili, vulnerabili e, allo 
stesso tempo, interessati e propensi a rispondere all’interrogativo dell’altro con le 
sue particolari esigenze di benessere, che sono sempre singolari ed espresse nella 
prospettiva della personalizzazione, nonché dipendenti dalle caratteristiche con-
testuali. “Come logica di relazione, la dimensione della cura ha in origine a che 
vedere con una condizione bio-antropologica di dipendenza e di interdipendenza, 
sociale ed ecologica necessaria all’esprimersi e nel delicato snodarsi dell’umana 
esistenza: la cura è, in questo senso, un modo di agire che è caratteristico della 
specie umana, uno stile di azione che presuppone condizioni di dipendenza e di 
interdipendenza vitale” (Centemeri, 2021, p. 5). Non ha nulla a che vedere con 
i registri dello scambio o dell’utilità, ma con quelli del crescere, del creare, del 
convivere, del comune costruire ed abitare contesti inclusivi. La cura riqualifica 
le storie di vita più difficili da decifrare, comprendere, ri-conoscere: si legittima 
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l’urgenza di “reclaiming care”, ovvero di recuperare la cura come costrutto epi-
stemologico critico e politico-emancipativo inteso come linguaggio centrale ed 
imprescindibile strumento per le lotte contemporanee, di estremo valore in que-
stioni riguardanti non soltanto la sfera della cura tradizionalmente intesa, ma i 
territori della scienza tecnologica, dell’ecologia, delle neuroscienze, della medicina 
narrativa etc… La cura implica, dunque, il riferimento a una dimensione “con-
creta”, rivolta a restituire pieno valore all’esperienza situata del “crescere insieme” 
(cum crescere) promuovendo una convivenza basata sul democratico riconosci-
mento dell’interdipendenza in grado di unire le persone tutte e, al tempo stesso, 
di legarle alla comunità educante ed inclusiva in modo originale ed irripetibile. 
Di conseguenza, il linguaggio della cura sostanzia argomenti fondativi che riven-
dicano un’incommensurabilità radicale contro settorialistiche e medicalizzate ope-
razioni di valutazione “diagnostica” di persone, cose, eventi utilizzando unità di 
misura astratte, omologate ed omologanti. Se è, dunque, necessaria una rivolu-
zione interpretativa per cogliere l’essenza dell’essere persona, è altrettanto urgente 
coltivare una cultura politica della cura che sappia mettere al centro la cura stessa 
(Mortari, 2021). Dal momento che ogni società si basa su azioni di cura, è neces-
sario mettere a punto una sistematica azione politica in grado di tener conto del 
livello di “bisognosità” di ogni persona promuovendo la progettazione di migliori 
e buone pratiche inclusive possibili. “Oggi la politica, “amore degli amori”, può 
ritrovare la “cura” come paradigma di una nuova progettualità della vita quoti-
diana. Così molte pratiche troveranno il giusto riconoscimento sul piano sociale 
e culturale. Non si può ridurre infatti tutto al mercato. L’essenza della cura non 
passa attraverso domanda e offerta, ma ha a che fare con la qualità e la dignità 
della vita. Obiettivo della politica diventa allora una buona qualità dell’esistenza 
occupandosi seriamente di scuola, servizi sanitari, vita quotidiana dei cittadini. 
Dobbiamo pertanto riscoprire filosofia, etica e virtù della cura. La politica deve 
prendere a cuore la vita dei cittadini che vivono nella loro fragilità esistenziale, 
bisognosità, vulnerabilità” (Minetti, 2025). Allo stesso tempo, l’azione politica 
di cura deve garantire ai professionisti della relazione di aiuto la possibilità di pra-
ticare al meglio il proprio lavoro, senza incorrere in forme di svalorizzazione e di 
sfruttamento, come spesso, invece, si verifica. C’è bisogno di una parola, di un 
verbo politico nuovo e pubblico che rimetta la cura al centro della vita comuni-
taria e dia voce a questa etica come architrave sulla quale costruire una buona po-
litica educativa: “la cura può essere definita una fabbrica dell’essere: aver cura di 
certe relazioni infatti dà forma al nostro essere secondo quanto in esse accade; 
aver cura di certe idee modella il nostro pensiero secondo quanto esse coltivano; 
aver cura di certe persone genera uno scambio relazionale che dà forma alla nostra 
essenza” (Mortari, 2017). Il potere narrativo della cura intesa come atto di umana 
comprensione, aiuta il soggetto con disabilità a ridare un nuovo senso alla perso-
nale esperienza di vita, lo spinge a ricordarsi di sé, ad accettarsi nella propria “spe-
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cialità”, a divenire sempre più presente a sé stesso e agli altri: non sconfigge cer-
tamente il deficit, ma aiuta chi ha un deficit a dargli un significato: in questa pro-
spettiva si comprende l’elevato potere ricompositivo dell’approccio narrativo 
stesso. Aver cura è narrarsi, educarsi a riprendere in mano gradualmente il cam-
mino dell’esistenza, rivelando a sé stessi e al mondo nuovi volti ed innovativi 
sguardi di senso capaci di interpretare la realtà circostante (Gaspari, 2024). Ri com-
porre una storia è, dunque, costruire e costruirsi con l’altro, accompagnarsi con 
cura attraversando insieme tratti di vita, rimodellando parti di sé e della personale 
esistenza in relazione all’identità e alle comuni dinamiche contestuali di apparte-
nenza. É necessario compiere un’operazione ermeneutica di “lettura” dell’altro, 
del soggetto con disabilità, adottando una pluralità di prospettive, fonti, para-
digmi, tracce, testimonianze di vita, perché la condizione di deficit va intesa come 
risultante di una complessa rete di relazioni e di interazioni contestuali, sociali e 
culturali.  

 
 

Conclusioni  
 

La cura educativa come linguaggio e strumento politico combatte contro la super-
ficialità dell’attuale tessuto sociale e culturale, sempre più disgregato ed esposto a 
molteplici fenomeni di disagio, disadattamento e devianza, nel tentativo di resti-
tuire ad ogni persona, nessuna esclusa, alternative rappresentazionali, creative mo-
dalità di pensare e di agire per riprogettare l’esistenza. Si tratta di ricercare e di 
alimentare nuovi luoghi di abilità inclusiva altamente significativi e rispettosi della 
costruzione storico-narrativa del soggetto con bisogni educativi speciali. La cura 
come categoria strutturale ed esistenziale proietta verso ulteriori possibilità pro-
muovendo processi rigenerativi più autentici, orientati al cambiamento e alla mag-
giore autonomia e consapevolezza della qualità della vita di tutti e di ciascuno. 
Non c’è educazione senza un’ efficace politica di cura autentica che riaccenda il 
desiderio di tirar fuori emancipative possibilità di divenire ciò che possiamo e 
dobbiamo essere: coltivare, far fiorire, direzionare, agire nell’interesse dell’inter-
essere, approdare a momenti di benessere esistenziale implicano un costante fou-
caultiano ripiegarsi verso se stessi per individuare nuove forme di senso e di 
significato della vita, di un vissuto sempre più intenzionalmente autodeterminato 
al riconoscimento di diritti e di buone pratiche inclusive. La difficoltà, se non di-
viene angoscia paralizzante, possiede elevate valenze generative e trasformative 
che si contrappongono alle attuali emergenze educative di narrazioni e vissuti 
sempre più lacerati e a forte rischio di emarginazione. L’educazione diventa cura, 
ovvero “spazio di dialogo e di reciprocità, costruzione di quel legame tra storicità 
(il chi siamo in un dato momento e contesto) e possibilità (il chi vogliamo essere 
e diventare, quale progetto di vita vogliamo costruire). Un modello di educazione 
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che deve trovare sostegno in un nuovo paradigma ermeneutico ed epistemologico 
da assurgere a categoria chiave del sapere pedagogico, ovvero quello ecologico in 
grado di far fronte, in una circolarità virtuosa tra teoria-prassi-teoria, alla com-
plessità fenomenologica dell’essere/agire educativo e in una analoga complessità 
fenomenologica che caratterizza il nostro contesto storico, sociale, culturale, po-
litico ed economico, ciò attraverso i principi della riflessività, della problematicità 
e dell’utopia” (Quinto, 2023, p.10).   
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